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A L L I MOLTO, R R» P P, 

^MINISTRI DELLE PROVINCIE^ 

CISMONTANE de MINORI OSSER', 

Frate rrancefco PanigarolaCoir.mifìfario degli 
ftu jij in Italia, &humiUrsimo feruo in 
Chriftojgratia, &pax. 

■ ' ■ ■ 

Onofeendo molto bene tlSufhrip 
fmOi& Reuerendifsimo Signore 
Cardinale de Aìedici, Protettore 
dell'ordine noftróy ^uanto/erui^ 
ito àDio,efplendore alla noflra Religioneibab 
bino sepre apportato, e fiofto per apportare gli 
^uomini letterati, e le dottrine buone: Ma co*> 
Ttofeendopure dall'altro canto quato fia d'iìH^ 
Redimento, &di danno, in queUnfàtto^ ilnon 
fìaua e ^li fludij no/iri d Italia, queO* ordine e 
quella forma eoe fi couerebbe , e che / molte àL 
•ire parti fi ritrouano hauere: fra gli altri fiftr 
gtéUri benefieij che ogni giorno ci fàj^d delibi^ 
rato di prouedere ancora à quello 4ijfiitrdi/(e:t 
' A a edi 
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e di ridurr eie cofe aqùeHa fhrma che (t egiu^ 
d/C4U megUore^efe bene molto uotetieri haue 
rehhe efpetUto ilritornoMP. nojlro Renere-^ 
dif fimo Generale in Italia^elia cui bota, e va 
lorefpmma mente confida: e ilqualp tenendo lo 
ifieffo de fiderio ei^elo, haurehhe in quefia ma^ 
feria potuto dare vtilifsmi auertimenti , tut^ 
tauia in (landò il tempo delli Capitoli prouin- 
tialhiqualife fi lafciafiero pa/^are^bifognareb 
- ie prolungarevn^anno in fiero, quefi* opera cefi 
iuona,con perdita tale che anco a pia Patemi 
la Reuerendifsima,per la fua molta carità di 
fpiacerehbe grandemente. Pero non da vn fole 
ma dapiufodriqHalificattyeprattichisCo ma 
iuta cortfideratùme /hàf atto mettere infieme 
fiopra la rrforma dcghftudij M Italia gli in- 
fraferìtti SJatmi,da effirejubito, ^ accetta' 
th&inuiolabilmentei^erHatLHadipiu vo^ 
luto dare àmejbenche indegno, tttulo di Com- 
mifiario degli ftudijinltalia, concarico de in^ 
iimare,come faccio alle P W. molto Re^ 
merende dette Cot^itutiouia di rifondere aU 
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te difficuhÀche^ nafcéfirofop'die dì farle of 
ferudre tutto peri fino al ritorno f oUmente del 
noftro padre Reuerendifsimo Generalcy ilejHa 
le venuto che fta con la moltarjperieìia, 
torti à che tiene , potrà piu incam inare quefta 
operaceli foto che non farehheno molti Comtf 
farii infieme. Per bora accettino do^ le Pater 
nita VKmolto RR.gìi infrafcritti Statuthdi 
cdmadamento delt lUulìrtf fimo S.Protettore % 
e ne i primi loro Capitola innoT^ecodo che le 
coferichieggono,gli faccino inuiolabilmite ef 
fequire,fòtto la pena della pr mattone deltofjì- 
fio: E cafo che alcuna diffcultà filterpogay ne 
fcriueno à me , che io procurerò di dar loro fu- 
hito ogni fodisfattioneyfacedo loro intedere ho 
ra di piu per loro cofolatione [pirituale che del 
le dette cofHtutionhne ha hauutoparteiisatif 
simo S, N,Gregoridxiij,e co participatio del-- 
la Sdtità fuaft madano,pregddo Dio benedet- 
to^ chegli faccia produre quelfrutto^ cheilS, 
Protettore deftderay efpera^ Di Roma^ 
alUeciij.di aprile, 



Del 


Veìcowpartimento Sfili ftudijté^cr \ 

I diuideranno tutte le Pfouìncic 
Cifinonianein quattro parte, ò 
quartieri, che vogliamo dire , de 
quali nel primo ( per cominciare ‘ 
diqua séza che quello ordine p5 
ga precedenza alcuna)feranno la 
Sicilra , c tutte le Prouincie del Regno , eccet- 
to quelladi S.Bcrardinomel fecondo la Prouin- 
cia diS. Francefeo , quella di Roma, quella di S. 
Berardino: laGorfìca, e la Sardegna : nel ter- 
zo fcranno le cinque Prouincie, Bologna, Mar- 
ca , Tofeana, Genoua , c Milano , e nel quarto 
' S. Antoni o,Brefcia,c tutte le Prouincie oltre 
marine. 1 ògniuno diquefti quartieri fi fora vno 
Audio generale di Theologia , cioè nel primo > 
alla nona di Napoli, nel fecondo al monte di Pe 
lugia > nel terzo alla Nuntiata di Bologna, e nel 
quarto à s. Francefeo delle Vigne di Venetia. si 
inAituiranno , di prefente dui lettori Theologi 
valorofi per ciafeuno dclli quattro Audi) , e per 
fèruire à quello che fi dirrààbaAo fi commande 
ràloro che fubito vadano à luoghi loro. 

EnciriAcfib tempofi manderà yaeditto ge- 
nerale 
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neraie per tutta Italia neiquale fottò graue pene 
fi còmanderà, che per tutto il meiè di Giugno 
profsimo Ogni ftadente d’altro, che di humani- 
tàanchorchefulTecIerico ouunquefi troui per 
Italia, debba andari! a cóiègnare nel Audio ge-< 
neraie del Tuo quartieri , come siciliani , à Napo 
li, Brefciani , ì Venetia, eiìmile, equiuiap- 
preicntariì alli dui Lettori. 

[quali di mano i mano per ho lafciar far rnafl 
fa di troppe bocche nel luogo, anderano eflami. 
nando tutti dui iniìeme , quelli che uerranno ,:e 
ne faranno Tei parte , poiché, ò li rroueranno ac- 
ri alla Teologia , ò alla Filofofia, ò alla Logica , 
ò a caiì di confeientia , ò totalméte inhabeli al- 
li Audi| , ò che haueranho bifogno di ritornare 
alcuni Clerici, ancora uh poco allahumanità. 

Quelli foli che faranno atti alla Theologia,c- 
.gKno gli tratterranno appreffo di feperfuoiftu 
denti, nello Audio generale, gli altri li rimando- 
•^anno ogniuho alla propria Prouinciaco licte- 
:fcal MiniAro, nellcquali gli notificarano,àchc 
cofàfia atto ilgiouane che rimadano , &appref- 
To dUoro raitcrrano vn libro, nclqualcdiftintiC 
iCmanàntefcgncranno i nomi di tutti gli Aud6- 
ti del Tuo quartieri, con la profefiionc, dclhqua 
^ lefo- 


« 

IrfooOi^ ec^^ ternpQ jOel'^ai^fQiKi ftaiÀ teM» 
dati.àloi®Miniftri ^ *«.* : 

Iquati Niifliilii, venati che fiano i lóro gtoua- 
ni, prima priuerano de ftudio quelli che fono fta - 
ti remandattper inhabilt^e poi confortneal nu> 
aterObde titornati, ordineranno nella Prouincia 
vno<,.òp!Ìa ftudij per li Logid y e coli per li Fili- 
ci, e per li cafi di confcienda;ceoeodo aellecolc 
della humanità quel roodocheli dirà più ballò • 

E cofiinpocotemp.QtuttiU Rudenti d’Italia 

ieraano diftribuUi alle CUd», e luoghUoro. 

• ^ 

£ ^itfUHgU^fiiti^ìngena^Àkì^e. ' 

D a quàauanti,io.qual ^uoglia ftudio,ò di 
Teologia^ò di Logica, òdi Filolofia,ò 
dicali) Donili metteranno mai piu» che 
doi Lettori t e qi«d9:i non lederono piu che vna 
kttione al giorno perciafcuno. 

llcorlb della Logicali farà: indoi anni, quel» 
lo della Filofohain doi,& in doi pure quello de 
i cali , ma quello dellaTeologia in quattro. 
Ogni Lettore nella fua profe^ione, farà ogni 
/ giorno yòCircuU pàuatiyò dàmine de lenioni 
àfuoiftudentL 
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I Lettori generali ii piglieranno indiftintaoiE* 

ce di quainuogUa,ò Prouincia> ò quartieri $ 
ne inporterà che uno di vn^uartiero legga 
nellaltro. 

Ma gralrri Lettori) per 1 ordinario (èrano del 
le ftcffe ProuinciC)Oue leggeranno: eccetto oac 
alcuna Proni ncia non bauelTe tanti huomini ar- 
ci che potclTero fupplire » nclquarcafo y ll.Reue- 
fèdi(simo P;Generale,da qualfiuoglia altra para- 
te haorà cura di prouedcrne, 

'Per bora gli otto Lettori generali H metterà- 
no de piu valorofi che vi fìanOjC coli ogni prò- 
uintiale nella Prouintia (ùa procurerà di mettere 
ad ogni Audio lettori dipiu fofìicicti cheglibab 
bia fenz altra regula. ' .* 

Ma da qua auanti non potrd cóminciàre àleg 
gere lo'ggica in qualfiuo^ia proutocia chi noa 
èra licentiato, come habile dello Audio Teoio. 
go dei fuo quartieri>ùcpa£rerààIeggercI^iÌola^ 
iia ) chi non haurà letto il corfo della logica; ne 
/ara fatto lettore di Teologia, chi non hadrà 
aitò di leggere i iùoi quattro anni>doi di logi^ 
. iaicdoidifilqfofia. .. ^ ^ i 

B Hhcl* 
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~ Elicli iflefTditip^o^^j'qùeftl^prìma volta ii« 
poi, Lettore de ca/ì non fla mai fatto, chinoa 
fcntìiio per doianni il corfo de iicafi. T rr 

' ■ ' • . j 

^ lèdenti, ^c, - 

« ♦ 

D a qua'aiiànrii nciTunoftddetttcfiaichiil 
voleyAudiarà fuoni della Prouinciafhak 
/^ccetTuaiido quelli che ftudiano Tcoi. 
logia , iquali non dimeno , ne anch'e/si potran^i 
410 fludiarefùorideUo Hudio generale del iuo 
quartieri . ' r 

- . sorlameme i Lettori generali, dti Pfouinda^ 
Il ancora quandoiaranno in quartieri, ò'in Pro* 
iiincia alieaa^otfano menare ilioroeompagno 
purfSq^railiero,edicheProuiìicia' vogliano. . 

^Gli iludenti Logici finito ileorfb toiìerranò 
Coclofìònipubliche di Logica: eepfì quelli di 
friofofia , e quelli di Teologia. 

Maolrre di ciò daranno diligentemente efTa* 
minati daquamo Lettori, cioè da quelli onde 
|>am>np,^aquéiJi ouedeuenoandare,o fòpai. 
ratiebelrano, oYniti,eieaI menodoi drlòro ^ 
vnofwiFafcuItà^tìon gliapproua,4ion palTcrahi 
AO all'altro (ludio, maoiàianoo nielsiallt caia 


' opervn poco fi nella facuhà 

che fludiauano conforme al giudicio^cbe ne fa- 
rannoipatri Lettori'. ' f* 

Iquali coll in quello ca(b^ come in tutti 
tri oue n tratta di elfaminare , egiudicape delta 
/ùfHcìenza de ftudenci^vogliaino,die facendb-^ 
lo contra confcicnriajincorrino efcommunicaii 
rione de latafèntétia refcruata^airilluftriisimo; 
lìgn or Pro tetto re. ^ ^ 

£ fb^ra turr0;oae i patri fteucrcndii»mr bau 
tóno arbitriiò^ cómclartbbcfiaraolti vfciri dall 
la Teologia, quale incamininoncl'corlò del lcgi 
gerela Logica : èfi^tnbltlvfciadalla Filofofia» 
quali per ail'hor? (ndpotcndofi fare tutti ad vm 
niatco ) (i fàècifio Lettori Genetaii di Teologia,, 
fupplichiaino le Reuerendilsime Paternità Joroi 
ad>hauere Dio benedetto, & ilferiiigjo della Re 
ligioneprind^BlineDieacuore. u: i, li . .. > . < ' . 

E cafo, che per gratta de Dià fìAceiTecoradt 
ttHudétc Teòlogi infyaquaitieri^cbetl folo pri 
mo (ludio non li capiise^poriàilpatreGenera^: 
le iconderegolcdei primo fauna^e vxialtro^o 
quantinebilbgnaraiina». . w. a. ;; 
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P Er adelTo fi accommodera nno i Logici, & 

■ iFifici,albi(bgnodefiioifiudcDii . Ma 
nel corib ordinario leggeranno, i Logi- 
ci fra tutti dua indo! anni le fummuic di Pietro 
Hifpano , i prcdicabcli di Porfirio,! prcdicamé- 
ti : c la poftcriorc al meno di Ariftoiilc , c qual- 
.diepocodclli vniucrfali di Scoto. 

Et i Filofofi procureranno di paffare fra tut- 
ti doi la fifica , il Cielo, e l'Anima, e qualche par 
te della Mecafifica* 

, La Teologia in nclTun luogo fi leggerà fc no 
oclli ftudi j generali : e quiui in quattro anni fra 
tutti doi leggeranno i lei tori tutti i quattro li- 
bridi Scoto. 

I Cafifti poi, per bora fi còmpartirano in mo- 
do , che fra tutti doi , in doi anni leghino tutto 
iiàianuàle dèlNauarra. ^ ^ 

Età queilàléttione de ad intediamó, che ol 
ireli ftudenti próprij vi vadano tutti i Sacerdo- 
ti, ancoradi quella famiglia, iquali nonfàran- 
no notabilmente, ò letterati, òinpedlti* > p 

tILa i a Delle 
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• ^ ViBeifcnthtth tFrmìegij^. , 

L e cfsctionijche bora hanno, i lettori attua. 
li,]emedeiìmehaueranDodaquaauanti, ' 
ò che fiano Teologi, ò Fifici,ò Cafisti , ò 
logici, ò humanisti ^ E fra laluciffciranna di ca- * 
ià séza licenza purché efeano coToi propri; co. 
pagnì. . . ‘ ’ - - 

Li lettori attuali tutti ^loro conipagni ferran 
noVeftiti ogn'anno fenza obligo di fèdere qlì^ 
gli (cambi che fono neceflari; per mutarfi, ^ » 

Alli lettori, c studenti tutti prouederannoi 
Guardiani de loro bifogni , come ogUo certa e'' 
frmili. 

Et i lettoli Teologi precederanno in ogniat • 
to publico 9 tutti quelli che non fcranno o stati 
Ministri lo patri attuali. 

Ma da qua auanti niuno potrà elTere lettore e 
Guardiano infieme. * 

Tutti gli studenti dagli humanisti in poi , fa« * 
ranno ^enu daprima,edacompieta, edaliao<« 
ratione della notte. ^ 

:>^ì^*at)dò ilpatre(3uardiano gli manderà a 
d4¥tiaMc0a ibnri^ feranqp eftnti della Meffa ^ 

caluitaV'^' V- ' ■* 

' Ordi. 
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o logico, o niìòòjò cafifta, ò Teoló*go, durando 
il cor/bidellafùarproférsioiie>po^a eflèr^rifnoip 
f(? da foi non per qualche £candolo ^ 

nel qual cajùOLlaraiècond ola g^aukàidfiliatco^d^ 
àpfiu4tadielli àiidlij^ 
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DeiZf prediche, ~ 
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G LLftudeodtirex)l.Qgj jfci coateiHÌamoiohei 
prcdichiqq le Qtiaiieiìiuei flifl* C0u qiìc^ ^ 
ftò ^cJle.dafc^llU!!dilp^q yMAÀftmtre 
alja ftaPrfiujpcia^ £cf «rft,quejli.e > 

da paiTare il Mare, come siciliani, Corfi, & phicil 
inario^£Ì^aUi opftir^r'^ejiip^a ^ ma 
fi pQtranp adftpraf«pcrialtte PrQuingic ddiya ? 
loquartieri. . . .;\-q ». -i ; \ ; 

- Sc|ra:Cafi(K:V4Ì»^Pa 
atti alle prediche , p Diranno, 
ceperla ProuincU.,fj»h ’ T 

Mali ftudemi di logica * ^ fifif ?fnè vogJiaBK>i 
cheumouano punto, la Quawiìfflai.. . , _ ; i 



cclfario , che oclli foi lettori > (empre nejcftt 

no 



vi^veiJaJf’rò^àijio 


i iMtùdi nc 




predicare inffcme. 

j^£ib^^'turco f)oh'fI;e)aQdìji<X) j lettori gene<> 
Bdicare^iiiaogotauOi lontano’^ cheio 
_ ■^'‘gl^rnidoppòcjtaiquaii 
fcr tomaciynef <jUdk<iiipo'vògliiinQ che tuìti li' 

ftudéti fianatornatij& fibdminci loilqdiojfo^ 
topenaakttorì dieiTerepnaati dfelk lettura 9c 

a uudcod 4^Io ftudftjj ' >h A I o , 

•r*. **. ^ • 
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P Brcbe la pouertà noftra nonperteettc, che 
. wner luoghi pieni di molti fra 

s ti no fàcerdòtijpér qdefio pfoiiedédomc 

glio che lì può a gli ftudij de clerici ,Gramatici, 
& humanifti, ordinafmo le Jfraferitte cofe, cioè , 

Che in neffuna Prouinciàmelfun clerico ui Ila 

ddiju3au3nci)ilqqj)de{ioi) fttidii) &achi fi uede* 
che non lìa mai per eircfatto ad intédere un ya- 
S^^nc iu&«is, fi leni lacbictica^ fac. 






"Che qaéfta clTamitià fì fìicctard^i 
la Prouincia : nelprimò Cfapit^Ò^» fp^q OMÌ^ 
dìfcoinmunicacomédiropra. ^ (;r>7 
C he di tutti i C hierici parte ne Ulano nieisi dal 
patte inalcuni luoghi ouehabbiano i 

ibi Lettori depilati : e a gralcri ouunque fono , 
prQuegga ifGuirdiano , (otto pena della priuk-« 
tione deli'oHicto, in modo, cheò dalùt,ò da al^ 
tro fratrcjò da icculare pagato habbino ogni fèc 
timatia quattro latini al meno e quattro efiminc 
:Cheneisu*Chiericòpaisidallahumanità ali’ac 
tirenzarigorolàeffaminacomc difopra*:.:. ì:; 

E che ouefi vede , che non fiano atti a piàtchè 
ainrédere latino, fetuiabp6j!;{^f;|;if^ 
radclliftudij, &c. 
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